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- VERBALE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO -

della "ITS ACADEMY BIO CAMPUS"

REPUBBLICA ITALIANA

   Il giorno otto luglio duemilaventiquattro, in La ti na, Località Borgo Piave,

Via Mario Siciliano, 1/4, alle ore undici e minuti quindici.

   Io Guido Bolognesi, Notaio in Roma, con studio in Viale Gioacchino

Rossini, 7, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti riuniti di Roma, Velle-

tri e Civitavecchia, a richiesta del signor Carlo Picchi, nato a Rieti il 17 lu-

glio 1982, della cui identità personale io Notaio sono certo, domiciliato per

la carica in Latina, Località Borgo Piave, Via Mario Siciliano, 1/4, nella di-

chiarata sua qualità di Presidente della Fondazione "ITS ACADEMY BIO

CAMPUS", con sede in Latina ove sopra, codice fiscale 91112840599, fon-

dazione di partecipazione con personalità giuridica, iscritta al n. 42 del

competente Registro delle Persone Giuridiche di Latina, mi sono recato in

questo luogo per redigere il verbale del Consiglio di Indi rizzo della Fonda-

zione anzidetta, ivi convocato, come dichiara il richieden te, a mezzo avviso

a tutti gli interessati, per deliberare le modifiche dello statuto della Fonda-

zione stessa.

   Il Presidente signor Carlo Picchi, nella indicata qualità, dà atto che è pre-

sente il Consiglio di Indirizzo, regolarmente convocato in questo giorno e

luogo, nelle persone di esso Presidente, comparente suddetto, e dei rappre-

sentanti: 

per la Provincia di Latina, Carissimo Francesco; per PALMER, Compa-

gnucci Andrea; per Cantina Villa Gianna, Giannini Gianluca; per MOF

SPA, Sergio Pinto; per OP LATIUM, Pistillo Attilio; per OP COPLA, Di

Girolamo Pierluigi; per Impresa Verde Lazio, Mencarelli Andrea; per

FED.PRO.COLDIRETTI LATINA, Pili Daniele; per UNA PROL, Picchi

Carlo; per IST. SAN BENEDETTO, Vitti Ugo; per Az.AGR.ROSSATO

FABIO, Rossato Fabio; per AZ.AGR.SAVONE VINICIO, Rossato Fabio;

assenti OTTAVIANI FOOD e LATINA FORMAZIONE, come da foglio di

presenza, redatto a parte, che si allega al presente verbale sotto la lettera

"A", e che pertanto il Consiglio è validamente costituito per discutere e de-

liberare ai sensi di statuto sul seguente 

"Ordine del Giorno

. Modifiche statutarie obbligatorie previste dal Decreto Ministeriale n. 89

del 17/05/2023

. Varie ed eventuali.",

contenuto nell'avviso di convocazione regolarmente inviato a tutti i suoi

componenti.

   Il Presidente da atto anche che è presente il Revisore dei Conti Prof. Ber-

nardino Quattrociocchi.

   Il Presidente dichiara inoltre e da atto di aver egli stesso accertato l'identi-

tà degli intervenuti e la legittimità di essi all'intervento.

   Il Presidente quindi riassume agli intervenuti i motivi che rendono neces-

sarie le modifiche dell'attuale Statuto della Fondazione per un preciso, pun-

tuale adeguamento alle disposizioni obbligatorie del Decreto Ministeriale

n.89/2023, in ragione di quanto osservato e richiesto dal competente Mini-

stero dell'istruzione e del merito nella nota di riscontro alle modifiche statu-

tarie deliberate dalla Fondazione il 15 maggio scorso, di cui al verbale
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rep.n. 49881/21323, da me redatto, registrato a Roma il 16 maggio 2024 al

n. 4794, serie 1T. 

   Pertanto, in ottemperanza a quanto richiesto dal Ministro dell'istruzione e

del merito, egli invita gli intervenuti a deliberare di adottare integralmente

lo schema di statuto di Fondazione ITS Academy definito con decreto del

competente Ministro del 26 ottobre 2023 n. 203, il cui testo è stato fatto cir-

colare tra tutti i membri del Consiglio di Indirizzo, e trasmesso anche al Re-

visore dei Conti, puntualizzando che conseguentemente è stato totalmente

rivisto l'articolo 2 dello statuto in quanto riferentesi ad un'area tecnologica

superata dal Decreto Ministeriale 203/2023 ed è stato integrato l'articolo 1

dello Statuto con inserimento della specifica area tecnologica di riferimento

(Istituto Tecnologico Superiore - Area Tecnologica 4 - SISTEMA AGROA-

LIMENTARE ambito 4.1 Agroalimentare). 

   Il Presidente fa presente agli intervenuti che restano tuttavia dello statuto

della Fondazione invariati gli articoli: 3) Attività strumentali accessorie e

connesse, 4) Patrimonio, 7) Membri della Fondazione e 17) Scioglimento

della Fondazione che assume la nuova numerazione "16)", quali risultanti

dallo statuto precedentemente modificato il 15 maggio 2024, come da ver-

bale a mio rogito, rep.n. 49881/21323, sopra menzionato.

   Infine il Presidente nel ricordare agli intervenuti che lo schema di statuto

ministeriale prevede una diversa strutturazione degli organi della Fondazio-

ne, si renderà necessario convocare al più presto una riunione dell'Assem-

blea dei Partecipanti per procedere alla nomina dei nuo vi or ga ni del la Fon-

da zio ne in esecuzione della nuova diversa previsione sta tu ta ria.

   Comunque, le modifiche allo statuto, egli precisa, non comportano alcun

cambiamento degli elementi originari della Fondazione, che restano total-

mente immutati.

   Il Presidente, quindi, mi consegna, affinché io notaio lo alleghi al presente

verbale, il documento che egli dichiara essere lo Statuto della Fondazione

aggiornato con le occorrenti modifiche, note a tutti gli intervenuti, come es-

si confermano, e di cui viene omessa la lettura per dispensa da parte degli

intervenuti stessi, come da accertamento fattone e attestato dal Presidente.

   Aderendo alla richiesta del Presidente io notaio ritiro il detto documento e

lo allego sotto la lettera "B" al presente verbale.

   A questo punto, udito quanto esposto dal Presidente, il Consiglio di Indi-

rizzo, con voti unanimi, espressi a voce, come verificato e dichiarato dal

Presidente stesso,

DELIBERA

- di approvare il nuovo testo dello Statuto della Fondazione allegato a que-

sto verbale sotto la lettera "B";

- di procedere al più presto alla nomina dei nuovi organi della Fondazione

dando mandato al Presidente di provvedere alla relativa convocazione del-

l'Assemblea dei Partecipanti.

   Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presi-

dente dichiara sciolta la riunione alle ore undici e minuti trentasette.

   Si omette la lettura di quanto allegato per espressa volontà del richiedente.

   Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il richiedente prende atto che

il notaio rogante è il "titolare del trattamento" dei "dati personali" contenuti

nel presente verbale (e nella sua documentazione preparatoria) e che lo stes-

so, in quanto libero professionista iscritto in albi o elenchi professionali, è
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stato autorizzato al loro trattamento, anche in mancanza del consenso della

"parte", con autorizzazione di carattere generale dell'Autorità Garante per la

protezione dei dati personali n. 4/2013 del 12 dicembre 2013, pubblicata in

G.U. Serie Generale n. 302 del 27 dicembre 2013.

   Scritto da persona di mia fiducia a sensi di legge e completato a mano da

me Notaio, questo verbale viene da me Notaio letto al richiedente che, da

me interpellato, lo conferma e lo approva, con me sottoscrivendolo alle ore

undici e minuti quarantotto.

   Consta di fogli due ed occupa pagine cinque.

F.to: CARLO PICCHI

        GUIDO BOLOGNESI Notaio
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ALLEGATO "B" AL N. 21391 DI RACCOLTA

STATUTO DELLA FONDAZIONE
"ITS ACADEMY BIO CAMPUS"

Art. 1 - Costituzione

E' costituita la Fondazione con personalità giuridica, iscritta al n. 42 del
competen te Registro delle Persone Giuridiche di Latina, denomi nata "ITS
ACADEMY BIO CAMPUS" - Istituto Tecnologico Supe riore - Area Tec-
nologica 4 - SISTEMA AGROALIMENTARE ambi to 4.1 Agroalimentare,
con sede legale in LATINA (LT), via Mario Siciliano n. 1/4 , Località Bor-
go Piave e con lo scopo di fare parte del Sistema terziario di Istruzione tec-
no logia superiore istituito dalla Legge 15 lu glio 2022, n.99. 
Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fondazione di par-
tecipa zione nell'ambito del più vasto genere di Fondazioni di sciplinato dal
Codice civile e leggi collegate. La Fondazione non per segue fini di lucro e
non può distribuire utili. 
Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito regionale e na zionale,
anche in riferimento ad iniziative dell'Unione Europea. 

Art. 2 - Missione e scopi della Fondazione "ITS ACADEMY BIO CAM-
PUS"

1. Nel quadro del complessivo Sistema terziario di istruzione tecno logica
superiore di cui all'articolo 1 della legge n. 99/2022, la Fonda zione "ITS
ACADEMY BIO CAMPUS" ha il compito prioritario di potenziare e am-
pliare la formazione profes sionalizzante di tecnici su periori con elevate
competenze tecnologiche e tecnico- professionali, allo scopo di contribuire
in modo sistematico a sostenere le misure per lo sviluppo economico e la
competitività del sistema produttivo, colmando progressivamente la manca-
ta corrispondenza tra la doman da e l'offerta di lavoro, che condiziona lo svi-
luppo delle imprese, so prattutto piccole e medie, e di assicu rare, con conti-
nuità, l'offerta di tecnici superiori a livello terziario in relazione alle aree
tec nologiche considerate strategiche nell'ambito delle politiche di sviluppo
in du striale e tecnologico e di riconversione ecologica.
2. Costituisce priorità strategica degli ITS Academy la formazione profes-
siona lizzante di tecnici superiori per soddisfare i fabbisogni formativi in re-
lazione alla transizione digitale, anche ai fini dell'e spansione dei servizi di-
gitali negli ambiti dell'identità, dell'autentica zione, della sanità e della giu-
stizia, all'innovazione, alla competitività e alla cultura, alla rivoluzione ver-
de e alla transizione ecologica non ché alle infrastrutture per la mobilità so-
stenibile.
In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese e
negli ambiti e secondo le priorità indicati dalla programma zione regionale
dell'offerta formativa, la Fondazione persegue, altre sì, le finalità di promuo-
vere la diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere le misure
per lo sviluppo dell'econo mia e le politiche attive del lavoro.
3. La Fondazione opera sulla base di piani triennali con i seguenti obiettivi:
. assicurare, con continuità, l'offerta di tecnici superiori a livello ter ziario in
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rela zione alle aree tecnologiche considerate strategiche nel l'ambito delle po-
litiche di sviluppo industriale e tecnologico e di ri conversione ecologica;
. sostenere e diffondere la cultura tecnica, scientifica e tecnologica l'orienta-
mento permanente dei giovani verso le professioni tecniche e l'informazione
delle loro fa miglie, l'aggiornamento e la formazione in servizio dei docenti
di discipline scien tifiche, tecnologiche e tecnico- professionali della scuola
e della formazione pro fessionale;
. favorire le politiche attive del lavoro, soprattutto per quanto attiene alla
transizio ne dei giovani nel mondo del lavoro, la formazione con tinua dei la-
voratori tecnici altamente specializzati, nel quadro dell'ap prendimento per-
manente per tutto il cor so della vita;
. promuovere e rendere organici i raccordi con il sistema universitario e con
le isti tuzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, attraverso i
patti federa tivi di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, allo scopo di realizzare percorsi flessibili e modulari per il consegui-
mento, anche in regime di apprendistato di alta formazione e ricerca, di lau-
ree a orientamento professionale, per incrementare le opportunità di forma-
zione e ulteriore qualificazione professio nalizzante dei giovani, a livello ter-
ziario, ai fini di una rapi da transizione nel mon do del lavoro;
. sostenere le misure per l'innovazione e il trasferimento tecnologico alle
piccole e medie imprese;
. stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la for mazione
conti nua dei lavoratori.

Art. 3 - Attività strumentali, accessorie e connesse

Per il raggiungimento delle proprie finalità, la Fondazione potrà, tra l'altro,
svolge re le seguenti attività:
• condurre attività di studio, ricerca, progettazione, consulenza, infor mazio-
ne e for mazione nei settori di interesse;

• condurre attività promozionali e di pubbliche relazioni, inclusa l'or ganiz-
zazione e la gestione di convegni, seminari, mostre, istituire premi e borse
di studio, ecc.;

• stipulare atti o contratti con soggetti pubblici o privati considerati utili o
opportu ni per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;

• partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, organizzazioni pubbli che e
private la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al persegui-
mento di scopi si mili o affini a quelli della Fondazione;

• costituire o concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e stru-
mentale, diretta o indiretta, al perseguimento degli scopi istituzio nali, di so-
cietà di persone e/o capitali nonché partecipare a società del medesimo tipo
idonee a valorizzare e promuovere attività connesse al sistema agroalimen-
tare ed enogastronomico. Potrà altresì promuove re e partecipare ad attività
di sviluppo e sostegno dei servizi al settore agroalimentare nonché ad attivi-
tà editoriali;

.



• promuovere azioni di creazione e sviluppo di imprese ad alto conte nuto
tecnolo gico;

• promuovere forme di cooperazione e scambio tra soggetti pubblici e priva-
ti, na zionali ed esteri, anche attraverso l'organizzazione di per corsi formati-
vi all'estero e scambi formativi con pari istituzioni stra niere, con il coinvol-
gi mento degli attori e delle eccellenze operanti nel settore interessato dal-
l'at tività della Fondazione;

• sviluppare attività di ricerca tecnologica, scientifica ed economica negli
ambiti del settore agroalimentare;

• favorire il recupero di professionalità caratterizzanti il settore di ri ferimen-
to, che stanno scomparendo dalle abilità professionali delle Imprese e del-
l'Artigianato;

• erogare percorsi di formazione superiore Post Secondaria mediante il rila-
scio di qualifiche di primo e secondo livello per la formazione di figure pro-
fessionali a so stegno delle Aziende del territorio provin ciale, Regionale,
Na zionale anche con ri ferimento ad iniziative del l'Ue e/o organismi interna-
zionali;

• erogare percorsi di formazione continua nei settori delle alte specia lizza-
zioni pro fessionali e tecnologiche;

• erogare percorsi di Alta Formazione nelle aree Tecnologiche di rife rimen-
to anche in collegamento con il mondo accademico nazionale e internazio-
nale;

• contribuire alla progettazione e alla realizzazione di azioni di svi luppo ter-
ritoriale nell'ambito del settore interessato dall'attività della Fondazione;

svolgere ogni altra attività idonea al perseguimento degli scopi istitu zionali.

Art. 4 -Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione non è inferiore ad euro 100.000,00 (cento-
mila) ed è composto:

• dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti - in proprietà, uso o pos-
sesso a qualsiasi titolo - di denaro o beni mobili e immobili, o altre utilità
impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati al l'atto della costitu-
zione ovvero successi vamente dai Fondatori e dai Partecipanti;

• dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsia si titolo
alla Fondazione;

• dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a in-
cremento del patrimonio;
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• da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione europea, dallo Sta to, da
Enti ter ritoriali o da altri Enti pubblici.

Art. 5 - Fondo di gestione

1. Il Fondo di gestione, utilizzato per il funzionamento e la realizza zione
de gli sco pi della Fondazione, è costituito da:
a) ogni eventuale provento, contributo, donazione o lascito destinato all'at-
tuazione degli scopi statutari e non espressamente destinato al l'incremento
del patrimonio;
b) dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della
Fonda zione medesima;
c) dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e con nesse.

Art. 6 - Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 di cembre di
ciascun anno.
Entro il 31 dicembre l'Assemblea dei Partecipanti approva il budget dell'e-
sercizio successivo predisposto dal Consiglio di Amministrazio ne, ed entro
il 30 giugno successivo, il bilancio di esercizio di quello decorso, predispo-
sto dal Consiglio di Amministrazione.
2. Le previsioni di spesa contenute nel budget annuale hanno valore autoriz-
zativo ai fini della gestione interna della Fondazione e del mo nitoraggio del
relativo anda mento.
Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente contratti dal rap presen-
tante le gale della Fondazione, o da membri del Consiglio di amministrazio-
ne muniti di de lega, non possono eccedere i limiti degli stanziamenti appro-
vati; gli eventuali avanzi delle gestioni annuali do vranno essere impiegati
per la ricostituzione del patrimonio eventual mente necessaria a seguito del-
la gestione annuale, prima che per il potenziamento delle attività della Fon-
dazione o per l'acquisto di beni stru mentali per l'incremento o il migliora-
mento della sua attività.
3. Il Consiglio di amministrazione assicura la pubblicità e la traspa renza,
an che tra mite la pubblicazione sul proprio sito web istituziona le, degli atti
re lativi all'attività della Fondazione, con particolare rife rimento ai bilanci o
rendiconti annuali e agli altri documenti richiesti dalla normativa vigente in
materia.
4. È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione nonché di fondi e ri-
serve durante la vita della Fondazione, se la destinazione o la distribuzione
non siano imposte per legge.
 

Art. 7 - Membri della Fondazione

I membri della Fondazione si dividono in Fondatori e Partecipanti. 

- Fondatori

Sono Fondatori i sotto elencati soggetti, pubblici e privati, che hanno pro-
mosso la Fondazione:
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1. ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L'AGRICOLTU RA E
L'AM BIENTE "SAN BENEDETTO" con sede in Latina, Via Mario Sicilia-
no n.1/4 loca lità Borgo Piave;

2. PROVINCIA DI LATINA con sede in Via Andrea Costa n.1;

3. CENTRO EUROPEO DI STUDI MANAGERIALI con sede For mia, Via
La vanga 97/99;

4. CONSORZIO INDUSTRIALE ROMA LATINA, con sede Legale in La-
tina Via Carrara 12/A, snc 

5. PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DEL LAZIO MERI DIONA-
LE con sede legale in Latina Via Carrara, 12 A;

6. CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COL TURA DI LATINA (CCIAA Latina) con sede Legale in Latina Via
Umberto I, 80;

7. GI.CA. S.R.L con sede legale in Sabaudia Via SS. Pontina 148, km.
88,400 n. 111;

8. M.O.F. S.P.A SOCIETÀ' CONSORTILE PER LA GESTIONE DEL
CENTRO AGRO-ALIMENTARE ALL'INGROSSO DI FONDI con sede
leale in Fondi viale Piemonte n. 1.

Possono divenire Fondatori, a seguito di delibera adottata a maggio ranza as-
soluta dall’Assemblea dei Partecipanti, le persone fisiche e giuridiche, pub-
bliche o priva te, gli enti o agenzie che contribuiscano al Fondo di dotazione
o al Fondo di gestio ne nelle forme e nella mi sura determinata nel minimo
dal Consiglio medesimo, ai sensi del l'articolo 10 del presente Statuto.

Ai sensi delle normative vigenti, la partecipazione della Camera di Com-
mercio alle spese di gestione e finanziamento della struttura è subordinata al
rispetto delle nor me previste dall'ordinamento camera le ed avverrà secondo
gli stanziamenti stabiliti nel preventivo.

- Partecipanti

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti, a seguito di delibera del Con-
siglio di amministrazione, le persone fisiche e giuridiche, pubbli che e priva-
te, gli enti e le associazioni che contribuiscono agli scopi della Fondazione:
1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella stabili ta an-
nual mente dal Consiglio di amministrazione;
2) con l'attribuzione di beni, materiali e immateriali, e servizi;
3) con attività professionali di particolare rilievo.
Il Consiglio di amministrazione potrà determinare, con regolamento, la pos-
sibile suddivisione e il raggruppamento dei Partecipanti per ca tegorie di at-
tività e parteci pazione alla Fondazione, in relazione alla continuità, qualità e
quantità dell'appor to.
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Art. 8 - Esclusione e recesso

1. L'Assemblea dei Partecipanti, su proposta del Consiglio di ammi nistra-
zione, de libera, a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, l'esclu-
sione di Fondatori e Partecipanti per grave e reiterato ina dempimento degli
obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui:
a) inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni e i confe rimenti
previ sti dal presente Statuto;
b) condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le altre com-
ponenti della Fondazione;
c) comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche per i se-
guenti motivi:
a) estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
b) apertura di procedure di liquidazione;
c) fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiu diziali.
2. I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazio ne ai
sensi del l'articolo 24 del Codice Civile, fermo restando il dove re di adempi-
mento delle ob bligazioni assunte.
I Fondatori possono, recedere dalla Fondazione, fermo restando il do vere di
adem pimento delle obbligazioni assunte.
In caso di recesso o di esclusione di un Fondatore o Partecipante, la quota
che que sti ha versato non sarà restituita ma rimarrà a far parte del Fondo di
dotazione della Fondazione.
3. Le quote derivanti dai versamenti effettuati che formeranno il Fon do di
dotazio ne sono indivisibili e intrasmissibili.

Art. 9 - Organi della Fondazione

1. Gli organi della Fondazione sono:
- il Presidente;
- il Consiglio di amministrazione;
- l'Assemblea dei Partecipanti
- il Comitato tecnico-scientifico;
- il Revisore dei conti.

Art. 10 - Presidente

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione e, di norma, è
espres sione delle imprese fondatrici e partecipanti alla Fon dazione. Resta in
carica per tre esercizi, e comunque, sino alla data dell'Assemblea dei Parte-
cipanti convocata per l'approvazione del bi lancio relativo all'ultimo eserci-
zio della carica, ed è rieleggibi le.
2. Il Presidente presiede e convoca il Consiglio di amministrazione e l'As-
semblea dei Partecipanti, e ne stabilisce l'ordine del giorno.
3. Il Presidente può essere revocato, per gravi motivi, dal Consiglio di Am-
mini strazione che, su richiesta di un terzo dei suoi componenti o su propo-
sta dell'As semblea dei Partecipanti, decide con delibera adottata a maggio-
ranza assoluta degli aventi diritto al voto.
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4. Il Presidente cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese, parti sociali
ed altri organismi per instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle
atti vità della Fondazione.

Art. 11 - Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è costituito da un minimo di cin que
membri, incluso il Presidente. I membri del Consiglio di Ammi nistrazione
restano in carica tre esercizi e sino alla data dell'Assem blea dei Partecipanti
convocata per l'appro vazione del bilancio relati vo all'ultimo esercizio della
carica e sono rieleggibili.
2. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la ge-
stione ordinaria e straordinaria, con criteri di economicità, effi cacia ed effi-
cienza, e ha fa coltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'at-
tuazione ed il raggiungi mento degli scopi della Fon dazione, esclusi soltanto
quelli riservati dal presente Statuto all'As semblea dei Partecipanti.
3. Il Consiglio di Amministrazione, in particolare, svolge le seguenti fun-
zioni:
a) elegge al suo interno il Presidente della Fondazione e, su richiesta di al-
meno un terzo dei suoi componenti o su proposta dell'Assemblea dei Parte-
cipanti, ne delibe ra la revoca, a maggioranza assoluta degli aventi diritto al
voto, per gravi motivi;
b) designa i componenti del Comitato Tecnico Scientifico;
c) predispone il budget e il bilancio di esercizio, secondo le disposi zioni
del l'arti colo 2423 e seguenti del Codice civile, in quanto com patibili, da
sotto porre all'As semblea dei Partecipanti;
d) esercita le attività previste dallo Statuto in merito all'ammissione di nuo-
vi Parte cipanti e alla verifica del possesso dei requisiti e propo ne all'Assem-
blea dei Partecipanti l'esclusione dei Fondatori e dei Par tecipanti;
e) approva il piano delle attività sulla base delle linee di indirizzo strategico
defini te dall'Assemblea dei Partecipanti;
f) approva lo schema di regolamento di gestione e di funzionamento della
Fonda zione;
g) propone all'Assemblea dei Partecipanti i provvedimenti di esclu sione dei
Fonda tori e dei Partecipanti;
h) istruisce e sottopone all'Assemblea le proposte di deliberazione delle ma-
terie di competenza dell'Assemblea dei Partecipanti.
4. È compito del Consiglio di Amministrazione predisporre e conser vare un
Libro delle delibere, nonché dei verbali delle riunioni degli organi.
5. Qualora venissero a mancare uno o più membri della Consiglio di Ammi-
ni strazione, l'Assemblea dei Partecipanti nomina il sostituto che rimarrà in
carica ri marrà in carica fino alla scadenza del mandato del componente del
Consiglio di Amministrazione sostituito.
6. L'Amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comunicazio ne
scrit ta al Consiglio di Amministrazione e al Revisore dei Conti.
7. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto prevede quorum costi-
tutivi raf forzati, il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito
con la presenza della maggioranza degli aventi diritto di voto.
8. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto prevede quorum delibe-
rativi rafforzati, il Consiglio di Amministrazione adotta le deli bere a mag-
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gioranza dei presenti.
9. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche
per au dio-conferenza o video-conferenza alle seguenti condi zioni di cui si
dà atto nei re lativi verbali:
- che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli interve nuti, re-
golare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della
votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente gli
inter venti oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-
tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, non ché visionare,
ricevere e tra smettere documenti.
10. In caso di parità di voti, prevale la decisione del Presidente.
11. Il Consiglio di Amministrazione può delegare alcuni poteri a uno o più
membri e può altresì rilasciare procure al Direttore, se nomina to.
12. Il Consiglio di Amministrazione può delegare specifiche attribu zioni e/o
com petenze ad un Comitato Esecutivo, scelto tra i suoi membri, ad eccezio-
ne delle ma terie sopra indicate al comma 3, lettere a), c), d), e), e g).

Art. 12 - Assemblea dei Partecipanti

1. L'Assemblea dei Partecipanti è composta da tutti i membri Fonda tori e
Parteci panti.
2. Nell'assemblea dei partecipanti:
- ad ogni Fondatore compete un diritto di voto;
- ad ogni Partecipante compete un diritto di voto, fermo restando che i dirit-
ti di vo to complessivamente attribuiti ai Partecipanti non posso no risultare
su periori ad un terzo dei diritti di voto che competono complessivamente ai
Fondatori. Nell'ipotesi in cui il numero dei Par tecipanti sia superiore ad un
terzo di quello dei Fondatori, ai singoli membri partecipanti competono i di-
ritti di voto stabiliti dall'Assem blea all'atto dell'ammissione, determinati in
misura tale da assicurare che i voti com plessivamente attribuiti ai Parteci-
panti risultino non su periori al suddetto limite di un terzo dei voti spettanti
ai membri Fon datori.
3. L'Assemblea dei Partecipanti decide sulle materie riservate alla sua com-
petenza dal presente Statuto, e, in particolare, svolge le seguenti funzioni:
a) stabilisce le linee generali delle attività della Fondazione per il per segui-
mento delle finalità di cui all'articolo 2 del presente Statuto;
b) esercita le attività previste dallo Statuto in merito alla ammissione di
nuo vi Fon datori e alla esclusione dei Fondatori e dei Partecipanti;
c) approva il budget e il bilancio di esercizio predisposti dal Consi glio di
Ammini strazione;
d) delibera in ordine al patrimonio della Fondazione;
e) può articolare proposte al Consiglio di Amministrazione sui pro grammi
della Fondazione e/o specifiche iniziative per il persegui mento degli scopi
della Fonda zione;
f) nomina i componenti del Consiglio di Amministrazione;
g) nomina il Revisore dei conti tra soggetti di comprovata qualifica zione
professio nale e ne stabilisce il compenso. Su richiesta di alme no un terzo
dei suoi compo nenti, ne delibera la revoca, per gravi vio lazioni di legge e di

.



Statuto, a maggioran za assoluta degli aventi di ritto di voto;
h) delibera in merito alle modifiche del presente Statuto;
i) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e la devolu zione
del patri monio.
4. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto prevede dei quo rum co-
stitutivi rafforzati, l'Assemblea dei Partecipanti è validamente costituita in
prima convoca zione con la presenza della maggioranza degli aventi diritto
di voto e in seconda convocazione e successive qualunque sia il numero de-
gli intervenuti.
5. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo Statuto prevede quorum delibe-
rativi rafforzati, l'Assemblea dei Partecipanti adotta le delibere a maggio-
ranza dei pre senti.
6. Per le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, occorrono la presen-
za di al meno tre quarti degli aventi diritto al voto e il voto fa vorevole della
maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.
7. Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio oc corre il
voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al vo to.
8. Le riunioni dell'Assemblea si possono svolgere anche per au dio-confe-
renza o vi deo-conferenza alle seguenti condizioni di cui si dà atto nei relati-
vi verbali:
- che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli interve nuti, re-
golare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della
votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente gli
inter venti oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-
tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, non ché visionare,
ricevere e tra smettere documenti.

Art. 13 - Comitato tecnico-scientifico

1. Il Comitato tecnico-scientifico ha compiti di consulenza e formula propo-
ste e pareri non vincolanti al Consiglio di Amministrazione per la program-
mazione, la realizzazione, il monitoraggio, la valutazione e il periodico ag-
giornamento dell'of ferta formativa, nonché in favore della Fondazione per
le altre attività realizzate da "ITS ACADEMY BIO CAMPUS" secondo la
nor mativa vigente in materia.
2. I suoi componenti, nominati nel numero massimo stabilito dal Consiglio
di am ministrazione tra persone particolarmente qualificate nel settore d'inte-
resse della Fondazione, restano in carica per un trien nio. L'eventuale com-
penso, o rimborso spese, è determinato all'atto della nomina per l'intero pe-
riodo di durata dell'incari co.
3. Il dirigente scolastico dell'istituto socio fondatore della Fondazione fa
par te di diritto del Comitato tecnico-scientifico. Per l'esercizio e lo svolgi-
mento di tali fun zioni, il dirigente scolastico può delegare un docente di di-
scipline tecnico-profes sionali del medesimo istituto. Ta le delega non deve
determi nare oneri di sostitu zione.
4. L'incarico può cessare per dimissioni, incompatibilità o revoca.
5. Le riunioni del Comitato si possono svolgere anche per video-con ferenza
o in modalità mista alle seguenti condizioni, di cui si dà atto nei relativi ver-
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bali:
- che sia accertabile l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgi mento del-
la riu nione, constatare e proclamare i risultati della votazio ne;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente gli
inter venti oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-
tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, non ché visionare,
ricevere e tra smettere documenti.

Art. 14 - Revisore dei conti

1. Il Revisore dei conti è nominato dall'Assemblea dei Partecipanti tra sog-
getti di comprovata qualificazione professionale. Resta in cari ca tre esercizi,
e comunque sino alla data dell'Assemblea dei Parteci panti convocata per
l'approvazione del bi lancio relativo all'ultimo esercizio della carica, e può
essere riconfermato.
2. Non è revocabile, salvo che per gravi violazioni della legge e dello Statu-
to. Il provvedimento di revoca è adottato dall'Assemblea dei Partecipanti
che, su richie sta di almeno un terzo dei componenti, de cide a maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto.
3. Il ruolo e i compiti del Revisore sono definiti in coerenza con quanto pre-
visto dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
4. È organo consultivo contabile della Fondazione, vigila sulla ge stione fi-
nanziaria, esamina le proposte di bilancio preventivo e di bi lancio di eserci-
zio, redigendo ap posite relazioni, ed effettua verifiche di cassa.
5. Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di am ministra-
zione e dell'Assemblea dei Partecipanti.

Art. 15 - Controllo sull'amministrazione della Fondazione

1. Il Prefetto della provincia in cui ha sede legale la Fondazione eser cita il
control lo sull'amministrazione dell'ente con i poteri previsti dal capo II, tito-
lo II, libro I del Codice civile e, in particolare, dall'artico lo 23, ultimo com-
ma, e dagli articoli 25, 26, 27 e 28.
2. Al fine di rendere incisivo e concreto l'esercizio dei poteri di con trollo,
l'organo competente della Fondazione trasmette al Prefetto, en tro quindici
giorni dall'ado zione, le delibere concernenti l'ammini strazione della Fonda-
zione.
3. L'annullamento delle delibere, nei casi previsti dall'articolo 25 del Codice
Civi le, può essere altresì chiesto, con documentata istanza in dirizzata al
Pre fetto, da un terzo dei componenti dell'organo che ab bia fatto constatare il
proprio dissenso nel verbale di adozione della delibera.
4. Qualora le disposizioni contenute nell'atto di Fondazione non pos sano at-
tuarsi, ovvero qualora gli amministratori non agiscano in con formità dello
Statuto e dello scopo della Fondazione, ovvero com mettano gravi e reiterate
violazioni di legge, i competenti organi della Fondazione ovvero i compo-
nenti del Consiglio di ammini strazione sono tenuti a dare tempestiva infor-
mazione al Prefetto, il quale, ove ri corrano i presupposti, provvede all'ado-
zione degli atti previsti dal l'articolo 25 del Codice Civile per assicurare il
funzionamento del l'ente.
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5. L'inosservanza degli obblighi di informazione e comunicazione al Prefet-
to, di cui ai commi 2 e 4, può essere valutata ai fini dell'adozio ne del prov-
vedimento di scioglimento dell'amministrazione, di cui al l'articolo 25 del
Codice Civile.

Art. 16 - Scioglimento della Fondazione

La Fondazione ha durata illimitata.

In caso di scioglimento della Fondazione, per qualunque causa, i beni im-
mobili ri mangono ai soci fondatori sulla base dei rispettivi conferi menti ini-
ziali, mentre quelli mobili vanno destinati secondo le indica zioni stabilite
dal Consiglio di am ministrazione.

I Fondatori possono richiedere lo scioglimento della Fondazione in caso di
non operosità della medesima o di modifiche, anche di fatto, degli scopi per
cui la Fon dazione stessa è stata costituita.

La verifica degli elementi che giustificano la richiesta di scioglimento è ri-
messa al la insindacabile valutazione di un collegio arbitrale.

Art. 17 - Strumenti deflattivi del contenzioso

1. Per le controversie relative al presente Statuto, comprese quelle inerenti
alla sua interpretazione, esecuzione e validità, deve esperirsi previamente
un tentativo di composizione della controversia median te ricorso alla me-
dia zione finalizzata alla conciliazione, disciplinata dal decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28, o, in alter nativa, per mez zo del procedimento di nego-
ziazione assistita, previsto dal decre to-legge 12 settembre 2014, n. 132,
con vertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.

Art. 18 - Clausola arbitrale

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 17 del presente Statu to, e in
via ad esso subordinata in caso di tentativo infruttuoso degli strumenti de-
flattivi del con tenzioso da esso richiamati o nel caso in cui essi non siano
esperibili, tutte le con troversie relative al presente Statuto, comprese quelle
inerenti alla sua interpreta zione, esecuzione e validità, saranno deferite ad
un collegio arbitrale di tre arbitri, due dei quali nominati da ciascuna parte e
il terzo, con funzione di Presi dente, scelto congiuntamente dai due arbitri.
2. In caso di disaccordo il Presidente sarà scelto dal Presidente del Tribuna-
le di competenza, al quale spetterà altresì la nomina dell'e ventuale arbitro
non designato dalle due parti.

Art. 19 - Clausola di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto e dall'atto costitutivo si ap-
plicano gli articoli 14 e seguenti del Codice Civile e le altre nor me vigen ti.
F.ti: CARLO PICCHI
       GUIDO BOLOGNESI Notaio
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